
NEL MONDO 

L'Alleanza 
si rifonda 

I sedici aprono ai vecchi avversari e ipotizzano strutture 
permanenti di coinvolgimento dell'Est 
La proposta di battaglioni congiunti per l'ambiente 
Gli Usa per l'avvio di un negoziato «Vienna due» 

«Gorbaciov ospite della Nato» 
Bush ha invitato il presidente sovietico a Bruxelles 
Bush propone a sorpresa che la Nato inviti Gorba
ciov alle sue future riunioni e prospetta un più am
pio «coinvolgimento» degli avversari di ieri. L'idea 
che sembra muovere il presidente Usa è quella di ri
proporre gli Stati Uniti come forza guida del proces
so di cambiamento in atto, accogliendo le posizioni 
innovative che maturavano tra gli alleati europei . 
Cosi la Nato apre a Est. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIBOMUND QINZBHtO 

8ush all'arrivo a Londra per II vertice Nato 

M LONDRA «Perché non 
invitiamo Gorbaciov ad una 
delle nostre prossime riunio
ni'- È la proposta forse più 
spettacolare, certo più sim
bolica tra quelle rivolte Ieri da 
Bush agli alleati atlantici che 
sedevano con lui attorno al 
lungo tavolo ovale nella sala 
dei candelabn nella Lanca-
ster House, la residenza otto
centesca in cui si svolge il ver
tice di nfondazione della Na
to Ma non la sola Nel qua
dro di un'iniziativa di coinvol
gimento e di rassicurazione 
di quegli stessi avversari con
tro cui I Alleanza atlantica 
era nata, il presidente amen-
cano e' arrivato a proporre 
momenti e strutture perma

nenti di collegamento con 
I Est persino strutture militari 
comuni 

Se invitare il leader del-
I Urss in quella sona di ac
campamento militare che e' 
il quartier generale della Nato 
a Bruxelles lino a qualche 
mese fa poteva apparire co
me Invitare il Diavolo in Chie
sa, I idea di «strutture militari 
comuni*, di generali sovietici, 
americani e tedeschi che la
vorano insieme sarebbe ap
parsa addintura fantascienti
fica Ora invece si parla persi
no di un esercito congiunto 
composto di forze dell Est e 
dell'Ovest, di battaglioni «ver
di» per il pronto intervento in 
difesa dell'ambiente compo

sti da specialisti dell'Armata 
rossa e degli eserciti occiden
tali di commandos congiunti 
anti-droga e anti-terronsmo 
Almeno una delle delegazio
ni al vertice Nato, quella bel
ga, ha proposto l'istituzione 
di una sorta di Caschi Blu Eu
ropei una forza multinazio
nale Est-Ovest per il pronto 
intervento in caso di crisi Bu
sh non e arrivato a tanto Ma 
non ha detto nemmeno no il 
suo consigliere per la sicurez
za nazionale generale Brent 
Scowcrolt, in un bnefing al 
giornalisti pnma che I Air For
ce One lasciasse Kennebunk-
port alla volta di Londra ave
va esplicitamente accennato 
a nuovi compiti di una Nato 
impegnata sul fronte dell e-
cologia e su quello ami-dro
ga 

Bush ha insomma in un 
certo rilanciato nspetto ad al
cune delle proposte che veni
vano dagli alleati più' innova
tori E ha dovuto farlo per af
frontare il problema più' 
grosso che ha di fronte non 
più' quello dell avversario so
vietico ma quello di tenere In
sieme la Nato e di mantenere 

un ruolo di leadership agli 
Stati Uniti in Europa Doveva 
trovare un modo di trascinare 
gli alleati anziché' seguirli, 
trascinare anziché' assere 
trascinato E, per quanto pos
sa sembrare paradossale, 
aveva a questo punto solo 
due vie per farlo Convincere 
gli alleati che una minaccia 
esiste ancora e non bisogna 
abbassare troppo la guardia 
Oppure coinvolgere l'avver
sario, si potrebbe dire in un 
certo senso chiamare in aiuto 
Gorbaciov per convincere i 
propri alleati 

Nel suo intervento di 30 mi
nuti di ieri Bush ha cercato di 
fare un pò entrambe le cose 
Ha cercato di spiegare per
che la Nato militare serve an
cora («l'Urss, è vero, sta cam
biando, ma vuole restare una 
superpotenza, quindi dob
biamo rifletterci, e per questo 
le forze convenzionali USA 
resteranno in Europa»). E in
sieme ha presentato quattro 
proposte attorno a cui artico
lare la ormai indispensabile 
•nfondazione» 

Primo, e più' nuovo, I insie
me di proposte tese ad •apri' 

re» la Nato ad Est, 1 idea del 
I «invito» a Go-baciov di ac
cesso di "osservatori perma
nenti» dall Est europeo, di 
•strutture di collegamento» in 
una più' generale «nuova di
mensione di cooperatone» 
con gli ex-awersan. 

Secondo puntare non solo 
alla conclusione entro que
st'anno del trattato Vienna 1 
sulla riduzione del conven
zionate In Europa, ma avviare 
immediatamente il negoziato 
per un secondo trattato 
(Vienna 2) 

Terzo una nuova strategia 
nucleare, con cui la Nato 
nuncia alla «risposta flessibi
le», cioè al diritto di un ricor
so limitato ad armi nucleari 
tattiche per contrastare un 
ipotetico attacco convenzio
nale sovietico e la sostituisce 
con la nuova dottrina del ri
corso all'arma atomica solo 
in caso «estremo» A questo 
mutamento di «dottrina» stra
tegica si accompagna la pro
posta di negoziare per elimi
nare tutto il nucleare tattico 
dall'Europa, non solo i 1470 
proiettili di artiglieria atomica 
ma anche le 1560 bombe at

tualmente dispiegate in Ger
mania Turchia e Italia 

Quarto una nuova «infra
struttura» per la costruzione 
della nuova Europa unita, 
quella Conferenza per la si
curezza europea a 35 paesi 
che compremnde anche USa 
e Canada da una parte e Urss 
dall altra Insomma l'assise 
della grande Europa si po
trebbe dire, dal Pacifico alla 
Sibena che si convocherà a 
Pangi il 19 novembre Ma la 
posizione americana e che 
la Conferenza per la sicurez
za debba essere solo uno dei 
pilastri su cui si regge la nuo
va costruzione alla pan degli 
altri due la Cec e appunto, 
la Nato 

Su tutto questo, secondo 
quello che ha detto lo stesso 
portavoce della Casa Bianca, 
Fitzwater si sta svolgendo in 
queste ore «una discussione 
vera», cioè dagli esiti non del 
tutto scontati particolarmen
te tra i ministri degli Esten riu
niti a stendere le linee de! co
municato finale «C'è' una va
rietà' di idee», aveva ricono
sciuto ieri in serata Fitzwater, 
•non si può' ancora sapere 

quali saranno le forme esatte 
in cui le proposte verranro 
adottate» Comunque il por
tavoce della Casa Bianca ave
va tenuto a dire che le propo
ste di Bush rappresentano «il 
più drammatico mutamento 
da 40 anni a questa parte -
drammatico in termini di ef
fetti sulla Nato, sul Patto di 
Varsavia, sul futuro della 
Conferenza per la sicurezza 
in Europa e della nunificazio-
ne tedesca» cioè J forzare 
1 immagine degli Stati Uniti 
che cercano di presentarsi 
come coloro che prendono 
non subiscono I iniziativa 
dell innovazione 

Concluso oggi il vertice Na
to con I adozione di un do
cumento che indica akuni 
tratti della «nfondazione» da 
definirsi probabilmente me
glio in occasioni successive, il 
pnmo gesto per confermare 
1 «apertura» ali Est sarà l'invio 
di ambasciaton eccellenti a 
Gorbaciov per nlenrgli i risul
tati Certamente a Mosca sa
rà' inviato il segretario della 
NatoWoemer Ma si dice che 
potrebbe essere accompa
gnato dallo stesso segretano 
di Stato Baker 

La Nato volta pagina tra distinguo e differenze tra i Grandi 

Dal dialogo alla collaborazione 
Parto travagliato per la Riforma 
Dal «dialogo» alla «collaborazione» con l'Est, dalla 
«confrontation» al proposito di fare la propria parte 
in un sistema di sicurezza collettivo. \& Grande Rifor
ma della Nato è partita ufficialmente dal summit di 
Londra Eppure, al di là del cllm&'d,irrtesa«jrq)elle 
unanimità, la discussione è appena all'inizia, e non 
è facile Che ruolo avrà, nell'alleanza di domani, la 
deterrenza nucleare' Diventerà più «europea»' 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 

m LONDRA Mitterrand con
tro Bush, la Thatcher contro 
Kohl le personalizzazioni in 
questi appuntamenti intema
zionali in cui mollo si gioca sui 
protagonismi lanno spesso 
torto alla complessila dei pro
blemi Ma stavolta possono 
aiutare La prima giornata del 
summit Nato di Londra hn mo
stralo con grande chiarezza 
qual è la base comune da cui 
parte la Grande Riforma del
l'alleanza ma anche le diffe
renze che restano E di queste 
differenze gli intcrvcnt dei 
quattro protagonisti principali 
tanno oflcrto una traccia pre
cisa. Come si prefigura il futuro 
dell alleanza che per compilo 
istituzionale aveva quello di di
fendere 1 Europa occidentale 
in una prospettiva in cui tutu 
prevedono la nascita di un si 
stema di sicurezza collettivo, 
interdipendente' Che ruolo 
possono o debbono giocare 
gli americani in questo sistema 
paneuropeo' Che parte deve 
continuare ad avere e lino a 
quando e in quali condizioni, 
la deterrenza nucleare' Quan
to deve o può disarmare I oc
cidente senza correre rischi' 
Washington Londra Pangi e 

Occhietto 
«Sostenere 
Gorbaciov» 

• • ROMA. In occasione del 
vertice Nato lon Achille Oc-
chetto ha rilasciato la seguente 
dichiarazione «Voglio espn-
mere 1 auspicio che dal vertice 
della Nato di Londra giungano 
dei segnali impegnativi in Favo
re del disarmo e della pice e 
tali anche da incoragg are e 
sostenere la perestroika di 
Gorbaciov in una fase non pri 
vi di difficolta E augurabile In 
tal senso che si accelerino i 
tempi e le tappe della trasfor
mazione della Nato da allean 
za prevalentemente militare 
ad alleanza prevalentemente 
politica e che in essa alla vec
chia logica della confrontalo-
ne. subentri quella della coo
pcrazione e della sicurezza co
mune » 

Bonn danno risposte diverse 
Mitterrand ritiene che 1 «euro-
peizzazione» della Nato debba 
sfociare in una apertura che 
coinvolga nella costruzione 
del «nuovo ordine» tutti e 35 i 
paesi della Csce Non è il supe
ramento dei blocchi, ma certo 
una premessa, e si tratta di la
vorarci presto, a cominciare 
dal negoziato sulla nduzione 
delle forze convenzionali che 
non può continuare «a 23» (i 
16 della Nato e i 7 del Patto di 
Varsavia) »perché ha un segno 
vecchio di blocco contro bloc
co» Bush risponde con la pro
posizione di uno schema in 
lui I aspetto «paneuropeo» 
non e in alcuamodo «sostituti
vo» ma «complementare» a 
quello che deve continuare a 
giocare I alleanza atlantica 
Kohl e d accordo con lui Ma e 
in disaccordo con la Thatcher 
che verso la Csce ha le stesse 
diffidenze di Bush quando la 
signora mette in guardia gli al
leati dal pericolo di imboccare 
senza le necessane prudenze 
la strada del disarmo «Dobbia
mo certo tener conto di quanto 
la situazione è cambiata ma 
guardare a tutti e due i piatti 
della bilancia» I Urss rimane 

forte militarmente e si trova in 
una situazione d'Incertezza ta
le che non sappiamo «cosa po
trebbe accadere tra due setti
mane» Anche il cancelliere è 
prudente, ma lui sa bene che 
una accelerazione dei nego
ziati sul disarmo e una una for
te nduzione delle forze arma
te a cominciare da quelle del
la Grande Germanie in gesta
zione sono la via obbligata 
per far procedere rapidamente 
e senza scosse il processo di 
unilicazione tedesca La ri
chiesta di «drastiche riduzioni» 
del potenziale occidentale' è 
proprio il contrario di ciò che a 
Londra sembra opportuno 

Concordante e divergenze 
cambiano gli schieramenti 
quando si allronta il capitolo 
della dclerenza nucleare Mit
terrand e In Thatcher gli eterni 
rivali, qui sono alleati e non 
solo perchi1 ambedue difendo
no il loro ruolo di potenze nu
cleari «minori- Il francese spie
ga che Parigi <non è interessa
ta» alla strategia nucleare della 
Nato che insomma la «force 
de frappe» resta aliar suo, ma 
vuole parti-cipare «ad ogni ri
flessione collettiva sul concet
to della dissuasione» Non è 
solo la dilesa del proprio arse
nale nude ire è I affermazione 
di una filoiofia che e la stessa 
della signora londinese le ar
mi nucleari "servono- Kohl ri
tiene anch egli che siano «ine
liminabili» ma per il momento 
E probabilmente non teme sol
tanto le reazioni di Mosca ma 
anche quelle dell opinione 
pubblica tedesca II piano pre
sentato da Bush sostiene anco
ra I esigenza del «mix» di armi 
convenzionali e nucleari ma 

sia pure nell'ambiguità della 
formula dell'-estrema risorsa» 
(il punto più debole del pro
getto che ha sottoposto agli al
leati), rispetto al passalo an
che recente la professione 
americana di fede nel nuclea
re ha perso non solo smalto, 
ma anche sostanza. 

Le mediazioni che tra i quat
tro poli della discussione sono 
venute ieri da Andreotti, dal 
canadese Mulroney e da altri 
non hanno conciliato le diffe
renze Ciò non significa, però, 
che il vertice si concluderà, og
gi, in un clima di contrasti La 
discussione è difficile, ma non 
lacerante e il segnale politico 
della Grande Riforma I sedici 
leader della Nato riusciranno a 
darlo Perfino con l'annuncio 
dell invito per Gorbaciov a par
lare, in dicembre, davanti al 
Consiglio atlantico a Bruxelles 
che sarà, quasi certamente, 
nel comunicalo finale Un an
nuncio che è davvero un se
gno dei tempi, come potrebbe 
esserlo quello (ien sera anco
ra in discussione) della deci
sione di inviare a Mosca, a 
spiegare gli esiti del summit al 
Cremlino, il segretano politico 
del! alleanza Woemer 

Le novità Insomma, non 
mancano E non risiedono tan
to nelle modifiche della dottri
na militare I abbandono della 
•risposta flessibile» e della «di
fesa avanzata» La novità più 
interessante, e che non era 
scontata è che la Nato in qual
che modo a Londra sta chiu
dendo la lunga vertenza che 
l'occidente ha avuto con se 
stesso sul dilemma -aiutare o 
no Gorbaciov» Pur se resta 
aperta la questione del se e del 

Il presidente americano con la Thatcher e II segretario generale Nato Woemer 

quanto gli Usa parteciperanno 
al piano di aiuti propugnato 
dalla Cee (se ne discuterà a 
Houston da lunedi) la scelta 
politica 6 stata chiara E il se
gnale era arrivato a Mosca già 
dalla vigilia vista la lettera che 
Gorbaciov ha scritto alla That 
cher manifestando un «interes
se» sovietico al programma 
che certo non sarebbe stato di
chiarato in una situazione più 
ambigua E la stessa padrona 
di casa se pure non si e spinta, 
come Kohl a sostenere che «il 
successo delle riforme» nel-

I Urss «6 anche il nostro suc
cesso», non ha assunto il ruolo 
che aveva giocato sempre in 
passato anche al recente verti
ce Cee di Dublino di elemento 
Irenante Non a caso le parti 
del comunicato finale diretta
mente concernenti gli aspetti 
•esterni» della nforma Nato, i 
nuovi rapporti da cercare con 
I est e con Mosca, sono passa
te ien sera senza problemi. A 
cominciare dall'affermazione 
che la sicurezza è «interdipen
dente», non va cercata cioè 
•contro» ma «insieme con» gli 

awersan che sempre meno so
no tali e anche dai «piccoli» 
segnali come la decisione di 
invitare «missioni di collega
mento» come dire ambascia
te, dei paesi del Patto di Varsa 
via presso la Nato a Bruxelles 
Mentre la discussione era 
aperta e pare alquanto con 
traslata, sugli aspetti «interni» 
la nforma della dottrina milita
re e il peso della deterrenza 
nucleare, dove i problemi re
stano tutti Problemi difficili 
ma sui quali la discussione, 
stavolta, non è drammatica 

Voto pantedesco 
Oggi si discutono 
le modalità 
Da oggi a Berlino Est. Rdt e Rfg discutono la stesura 
del secondo trattato di Stato ìntertedesco che dovrà 
sancire la numiicazione politica ed istituzionale del
la Grande Germania e le modalità delle elezioni 
pantedesche del 2 dicembre prossimo Intervenen
do in parlamento, il premier Lothar de Maizìère ha 
auspicato un sollecito ritiro delle truppe sovietiche 
dalla Germania onentale. 

• 1 BERLINO Si aprono oggi a 
Berlino Est le consultazioni tra 
Rfg e Rdt che devono portare 
alla stesura del secondo tratta
to di stato interdesco sull unifi
cazione politica delle due Ger
manie Il pnmo, che riguarda
va I unione mondana è entra
to in vigore domenica scorsa 

Questa volta le procedure 
sono addinttura più complica
te Il trattato dovrà prevedere le 
modalità delle elezioni pante
desche del 2 dicembre prossi
mo e stabilire la nascita istitu
zionale dei cinque laender del-
1 Est ( Turingia, Sassonia, Sas-
soma-Anhalt Mecklenburgo-
Pomerania antenore e Brande-
burgo) la cui adesione alla 
Rfg secondo la costituzione 
federale, è la premessa per la 
nascita della Grande Germa
nia I cristiani democratici del
la Rdt allineati alle posizioni 
del cancelliere occidentale 
Kohl chiedono che le elezioni 
prevedano lo sbarramento del 
5* per entrare in Parlamento e 
che, ai lini della distribuzione 
dei seggi, siano tenuti separati 
i due elettorali Una scelta con
testata da Fdp e Spd 

Alle diverse modalità del vo
to poi e legata la questione 
dell adesione ufficiale dei 
laender onentali alla Rfg 11 

premier di Berlino est Lothar 
de Maziere. ha chiesto che av
venga nella notte fra il 2 e 3 di
cembre, a urne chiuse Infine, 
nel secondo trattato , come 
chiedono i sostcmton di Berli
no, si discuterà anche della 
scelta della capitale 

Affrontando in Parlamento i 
temi di politica intemazionale 
de Maziere ha auspicato che, 
dopo il vertice di Londra, la 
Nato possa intraprendere un 
rapporto nuovo con il Patto di 
Varsavia che preveda il nuro di 
«tutte- le truppe straniere della 
Germania e che dai prossimi 
negoziati «due più quattro» 
possa finalmente emergere la 
rinuncia da parte delle quattro 
potenze vincilnci della secon
da guerra mondiale «alle loro 
responsabilità, sulla Germa
nia Il premieronentale, in par
ticolare ha sollecitato il nuro 
in tempi brevi delle truppe so
vietiche distacca'e nella Rdt 
de Maziere ha anche accenna
to alla volontà della Germania 
orientale di sganciarsi al più 
presto dal Comecon la comu 
nità economica dell Est, fatto 
del resto inevitabile quando la 
Germania unificata entrerà a 
far parte della Cee. di cui oggi 
la Rfg ò uno dei pilastri essen
ziali 

Andreotti: «Sicurezza europea? H perno è l'alleanza» 
Andreotti presenta la posizione italiana al vertice 
Nato, un discorso di grande cautela Su molte que
stioni si schiera con Bush, ma prende timidamente 
distanza sul problema nucleare «L'Alleanza atlanti
ca ha anche una dimensione non militare che va 
sviluppata soprattutto in campo scientifico e per la 
difesa dell'ambiente» Il ruolo della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 

Giulio Andreotti . 

• • LONDRA Andreotti non si 
smentisce cauto prudente 
presenta la posizione dell Ita
lia senza particolari sottolinea
ture ribadisce la sua fedeltà 
agli Stati Uniti e si schiera a 
centro campo Certo i nemici 
di una volta non sono più ne
mici e per questo la Nato deve 
cambiare strategie ed obiettivi 

•Dobbiamo adeguarci alla 
nuova realtà e non possiamo 
aspettare Inoltre il processo di 
numficazione tedesca si svi
luppa con accelerazione co
stante e nehiede nuove struttu
re capaci di rafforzare la stabi
lità in Europa L Alleanza at
lantica in questocontesto deve 
diventare il perno del nuovo si

stema di sicurezza che si va di
segnando sul nostro continen
te Oggi i paesi dell Est si aspet
tano da noi un messaggio di 
grande portata politica» 

Non occorre fare autocriti
ca o rinnegare il passato so
stiene Andreotti -Prima dice
vamo sicurezza e dialogo ora 
diremo sicurezza e coopera-
zione in questo modo riuscire
mo a salvaguardare i compiti 
fondamentali dell alleanza e 
cioè la nostra sicurezza ed il le
game transatlantico e fare di 
essa I asse portante di un siste
ma di istituzioni complemcn 
tari che garantiranno la stabili
ta in questa epoca segnala dal
la line del confronto tra bloc
chi contrapposti» 

Il presidente del Consiglio 
italiano è tranquillo e alle do

mande che lo spagnolo Con-
zales aveva posto al dibattito 
«Basterà cambiare obiettivi, 
per modificare la natura di 
questo figlio della guerra fred
da' Non siamo forse miopi 
quando pensiamo che la Nato 
possa garantire e preoccuparsi 
della sicurezza di tutti'» ri
sponde indirettamente ricor
dando che la Nato non è sorta 
solo per garantire sicurezza e 
che nel suo statuto esiste an
che una -terza dimensione» la 
cosiddetta dimensione non 
militare che parla di collabora
zione scientifica culturale e 
politica 

E qui Andreotti lancia un ap
pello perché I Alleanza atlanti
ca si occupi di ambiente, di 
scienza aflronti il problema 
dell ozono e del degrado am

bientale sul nostro pianeta 
Questo vuole dire svuotare 

l'istituzione o parlar d altro', 
Il presidente del Consiglio 

non si scompone e affronta 
anche il secondo problema 
posto da Gonzales -Contribui
re a creare una struttura pa
neuropea ed esserne supporlo 
sarà il ruolo politico principale 
che la Nato sarà chiamata a 
compiere d ora in avanti pos
siamo anche ammettere che 
I Urss e gli altri paesi del patto 
di Varsavia si sentano cmargi 
nati in un simile conlesto eb 
bene dobbiamo rassicurarli 
ed integrarli in un sistema di 
stabilità complessivo Lo stru
mento più efficace e la Conle-
renza per la sicurezza e la coo-
perazione europea (Csce) di 
cuiCanada e Stati Uniti sono 

parte essenziale Da molto 
tempo siamo coscienti che la 
Csce può lare molto per supe
rare le divisioni dell Europa 
Certo non sostituirà la Nato 
ma le sarà complementare e 
potrà svolgere un ruolo analo
go a quello già svolto dalla 
Cee e dal Consiglio d Europa» 

Andreotti non ha fretta non 
si schiera con Mitterrand che 
vorrebbe accelerare i tempi in 
vista del vertice della Csce di 
novembre a Parigi e non vuole 
irritare Bush che teme una po
sizione comune europea pro
prio in vista del vertice e che in 
particolare teme per il medio 
periodo un rafforzamento del-
I autonomia europea 

Sul disarmo comunque e sul 
problema nucleare I Italia 
espnme posizioni più esplicite 

prendendo le distanze dalle 
dichiarazioni della rhatcher e 
di Mitler-aud «Una delle con
dizioni essenziali per un nuovo 
sistema europeo è lare pro
gressi rapidi sul disarmo e arri
vare subito ad un accordo sul
le forze convenzionali Poiché 
sappiamo che una volta elimi
nato lo squilibrio in questo set
tore si eleverà considerevol
mente la soglia per il ricorso 
alle »""i nuclean e si allonta
nerà ugualmente I ipotesi di 
pottrlc usare per pnmi (ipote
si clic Bush nel suo discorso 
aveva esplicitamente afferma
to) ed esse le armi nuclean, 
sia pure Indispensabili per un 
immediato futuro verranno li
mitate ad una dimensione stra
tegica diventando veramente 
I estrema ratio-

l'Unità 
Venerdì 
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